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perderono la Cictd di Belgrado.

La Moldavia , e la Valacchia , Provincie {fituate
al Settentrione del Danubio, le quali componevano
una parte della Daziz antica, fono gid ftate de.
{eritte 3 quindi € , che , per modo  folamente di
Annotazione , dird, che nell’anno 1 6 8 6. furono
da’ Polacchi faccheggiate con moltiffime fcorrerie .
Varie furono in quella occafione le Cittd prefe ,
e con cio obbligati quegli Abitanti, & que’ Popoli
a riconofcere per Sovrano lo Imperadore della Ger-
mapia. Tale fervitt duro fino alla Pace di Car-
lovvitz 5 in cui lo Imperadore , avendo rinunziato
a quel {uo nuovo diritto 5 le pofe in liberta , e
loro concefle , che pagafifero , come per lo - paf-
fato ; al Gran Signore de’ Turchi I’ ordinario tri-
buto

Qui cade in acconcio il trattare della Romania 5
ch’eé l'antica Tracia , e ne ho gid formata la idea;
ma prima d entrare in quel Paefe ho deliberato
di fare la defcrizione del Moante , o , per meglio

dire ; di quella ferie di Monti , che comunemen-

te corrono fotto ‘il nome di Monte Hemo , da
Greci detto Balkan , e dagli Italiani , Monte
Avgentaro . Quefto divide la Bulgaria, e la Servia
( porzioni della Mifie antica ) dalla Romania , e
dalla Macedoniaz , e i ftende dal Mar Nero fino all’
Adriatico , o vogliamo dire fino al Golfo di Venezia.
Pretendevano molti fra gli ‘Antichi , che dalle ci-
me di quefto Monte , confiderato di altezza co-
si fmifurata , fi vedeflero ugualmente tutti gli ac-
cennati due Mari . Ad ogni modo con le offerva-
zioni de’ Viaggiatori moderni fi erede , che cio fi
ren-




